SICUREZZA MAZZOKKA!!!
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La terza vittoria consecutiva del Green Shark nei confronti della Fossa dei Leoni, riaccende nuovamente lo scontro al vertice visto che i gialloneri si trovano ora a soli 2 punti dal diretto avversario.

La terza posizione invece accende le fantasie degli scommettitori, vista la presenza contemporanea attuale di ben 3 squadre ossia Real Eolo Pride Eagle e Fin Gladiator, grazie allo scivolone di Civitani questa volta affondato dai campioni d’Italia.

In coda l’unica certezza del campionato, il Real Mazzokka.

La squadra più antica e più blasonata della K-League, sembra ormai essere entrata in un tunnel senza fine.  La società giallorossa infatti nella stagione corrente ha collezzionato solamente sei vittorie delle quali due risalgono alla seconda e terza giornata, inoltre ha il peggiore attacco del campionato e non vince una partita da due mesi circa (1 a 0 col Pride Eagle).
Mister Montanari non sa più cosa inventare, il periodo nero sembra non avere fine e anche nelle ultime tre partite quando il gioco sembrava essere tornato a livelli alti, la malasorte gli si è messa tra i piedi, prima col rigore fallito da Kakà che non gli ha permesso di portare a casa i tre punti contro la Fossa dei Leoni, poi col rigore fallito da Rossi che non gli ha permesso di portare a casa i tre punti contro il Green Shark ed infine con un altro rigore nella giornata corrente, ma questa volta andato a segno, ossia quello di Riganò quasi al novantesimo, che ha superato Squizzi, mandando il punteggio a 67 ed evitando così il raggiungimento del pari contro il Real Eolo.

A questo punto l’unico obiettivo dei giallorossi è diventato quello di salvare la faccia e di preparare le basi per il campionato prossimo.
Altra squadra in completa crisi esistenziale è il Fin Gladiator. La neosocietà capeggiata da Civitani dalla sua nascita ha collezzionato 7 sconfitte 3 pareggi e sole 2 vittorie. Presa in corsa, la ex Offensive viaggiava tranquillamente in seconda posizione e sembrava poter essere l’unica vera rivale all’allora strapotere Fossaiolo.

Invece una serie di eventi sfortunati ed imprevedibili, tipo la scomparsa di Cordova e l’evidente calo di rendimento di giocatori fondamentali quali Corini e Doni più la sterilità dell’inamovibile Quagliarella, ma soprattutto alcuni evidenti errori del mister, hanno portato i gialloblù in piena zona retrocessione.
Le critiche più recenti riguardano ad esempio l’impiego del portiere nella giornata corrente, Manninger affrontava in casa l’ultima in classifica ed invece si è scelta l’incognita Puggioni che affrontava una delle squadre più in forma del campionato, senza parlare poi della decisione piuttosto discutibile di schierare in Champion’s Maccarone titolare e sbattere in panchina l’infelice Suazo. Errori di inesperienza sicuramente, ma di questo passo il rischio della retrocessione diventa sempre più incombente.

IL GREEN SHARK METTE LA FRECCIA!
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PELLISSIER ROVINA I PIANI...
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Balli rovina la doppietta di capitan Totti, finalmente a segno dagli 11 metri, ma a riparare i danni del portiere empolese ci pensa Ronaldo, con il tanto atteso gol dell’ex che comunque al Milan risulta vano ai fini del risultato.

La fantasia degli undici sharkiani in questo rovente scontro al vertice, tiene svegli gli 80mila spettatori giunti a Casal del Marmo, che rischiano di addormentarsi di fronte al gioco assolutamente rinunciatario della capolista Fossa. I rossoneri di mister D’angeli infatti sembrano entrare in campo con l’idea di accontentarsi del pari, ma l’errore dal dischetto di Pellissier e la prova catastrofica fornita da Jankulovsky, rendono vani ogni tipo di attacco contro la difesa di ferro dello shark.
Ora Bergami si trova a sole due lunghezze da D’angeli, che denuncia un evidente calo di prestazioni da parte dei propri calciatori.

IL RITORNO DEL CAMPIONE!
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DISASTRO CIVITANI...
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Foggia Mutu e Cruz e l’aggancio è compiuto. I campioni d’Italia liquidano facilmente la pratica Gladiator, portandosi prepotentemente in terza posizione.

Unica nota stonata della giornata risulta essere il 4,5 di Cozza.

In casa Gladiator invece è una domenica da buttare completamente. Non solo la sconfitta che vale il doppio aggancio contemporaneo del Real Eolo e del Pride Eagle, ma una evidente crisi mentale ben cinque calciatori prendono 5,5 ed uno addirittura 5.

Sprofonda nella graduatoria mister e in Champion’s League, oltre l’errore sopracitato, deve scendere in campo con soli 10 calciatori vista l’assenza contemporanea di Corini-Vigiani-Cordova-Barone-Codrea.
Disastroso!!

CENTROCAMPO D’ORO PER PUZZILLI!
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ZLATAN NON BASTA...
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Un super Ibrahimovic non basta ad affrontare il centrocampo di ferro del Real Eolo che manda a segno ben tre calciatori Palombo-Perrotta e Almiron. I bianconeri di mister Puzzilli sono in netta ripresa dopo un lungo periodo di buio ed anche quando gli attaccanti steccano la partita, ci pensano le retrovie a risolvere la situazione.

Il Real Mazzokka da parte sua non si comporta male e a parte i due milanisti (Oddo e Kaka’) la squadra gioca meglio di qualche tempo fà, e seppur non meritando, avrebbe rischiato di portare a casa un pareggio d’oro, se non fosse stato per il rigore trasformato da Riganò quasi al novantesimo.

